Parrocchia S. Camillo

4  Dicembre  2011 
2a Domenica di Avvento

Essere Comunità per iniziare alla vita cristiana
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Accoglienza: 

Al centro della scena oggi – e lo sarà anche domenica prossima – c’è Giovanni il Battista, l’ultimo dei profeti dell’Antico Testamento. È una buona notizia quella che ci porta: Dio visita il suo popolo, viene a consolarlo, a guidarlo, perché ritrovi fiducia e speranza. Siamo disposti ad accogliere questo annuncio di grazia, a spianare le strade dagli ostacoli per affrettare l’incontro? 
Atto penitenziale
C.
Viviamo in un mondo in cui tutto deve essere rapido ed efficace, ma ciò che conta di più, Signore Dio, è non mancare l’appuntamento con te. Ti chiediamo perdono perché non siamo capaci di fermarci per accoglierti.
· Signore Gesù, tu ci proponi giustizia e pace, amore e verità. I nostri cuori sono spesso abitati dall’egoismo e dalla menzogna. Ridestaci con la tua parola. Signore, pietà!
· Cristo Gesù, tu ci chiedi di raddrizzare i percorsi tortuosi, di abbattere orgoglio e pregiudizio. Ridonaci il gusto di una vita fraterna e solidale.
 Cristo, pietà!
· Signore Gesù, tu ci domandi di spianare la strada che ci separa da te, di liberarci dagli ostacoli che ci impediscono di incontrarti. Apri i nostri occhi e rafforza la nostra volontà. Signore, pietà!
C.
Dio pieno di pazienza e di misericordia, strappaci al peccato e guarisci le nostre ferite profonde. Accendi in noi il desiderio di accogliere l’annuncio del Battista e di cambiare vita. Tu sei la nostra speranza per i secoli dei secoli.
Accensione delle due candele della corona dell’Avvento
G Il Signore viene a salvare il suo popolo.

T Beati coloro che lo attendono.

G Viene come parola di vita.
T Beati coloro che lo ascoltano.

G Viene ad annunciare il perdono dei peccati.

T Beati coloro che lo accolgono.

Riflettiamo

La nostra pace si trova in Dio e nel suo figlio Gesù Cristo. Giovanni Battista e tutti i profeti ci ricordano che noi dobbiamo prepararci ad accoglierlo per ricevere la pace. Accendiamo oggi questa candela per ricordarci che Gesù è il Principe di Pace, promesso fin dal principio del mondo. Ringraziamo Dio per il dono dell’attesa e della pace che ci offre.

Colletta
O Dio, Padre di ogni consolazione, che agli uomini pellegrini nel tempo hai promesso terra e cieli nuovi, parla oggi al cuore del tuo popolo, perché in purezza di fede e santità di vita possa camminare verso il giorno in cui manifesterai pienamente la gloria del tuo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura 

Dal libro del profeta Isaìa

Is 40,1-5.9-11
«Consolate, consolate il mio popolo - dice il vostro Dio -. Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che la sua tribolazione è compiuta, la sua colpa è scontata, perché ha ricevuto dalla mano del Signore il doppio per tutti i suoi peccati».
Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, spianate nella steppa la strada per il nostro Dio. Ogni valle sia innalzata, ogni monte e ogni colle siano abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in vallata.  Allora si rivelerà la gloria del Signore e tutti gli uomini insieme la vedranno, perché la bocca del Signore ha parlato».
Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie a Sion! Alza la tua voce con forza, tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. Alza la voce, non temere;
annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio!
Ecco, il Signore Dio viene con potenza, il suo braccio esercita il dominio.
Ecco, egli ha con sé il premio e la sua ricompensa lo precede. Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul petto e conduce dolcemente le pecore madri».
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!
Salmo Responsoriale

Sal 84
Rit.
Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
egli annuncia la pace per il suo popolo, per i suoi fedeli.  
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra.

Rit.
Amore e verità s'incontreranno,giustizia e pace si baceranno.
Verità germoglierà dalla terra e giustizia si affaccerà dal cielo.
Rit.
Certo, il Signore donerà il suo bene e la nostra terra darà il suo frutto;
giustizia camminerà davanti a lui: i suoi passi tracceranno il cammino.
Rit.

Seconda lettura 

Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo

2Pt 3,8-14
Una cosa non dovete perdere di vista, carissimi: davanti al Signore un solo giorno è come mille anni e mille anni come un solo giorno. Il Signore non ritarda nel compiere la sua promessa, anche se alcuni parlano di lentezza. Egli invece è magnanimo con voi, perché non vuole che alcuno si perda, ma che tutti abbiano modo di pentirsi. 
Il giorno del Signore verrà come un ladro; allora i cieli spariranno in un grande boato, gli elementi, consumati dal calore, si dissolveranno e la terra, con tutte le sue opere, sarà distrutta. 
Dato che tutte queste cose dovranno finire in questo modo, quale deve essere la vostra vita nella santità della condotta e nelle preghiere, mentre aspettate e affrettate la venuta del giorno di Dio, nel quale i cieli in fiamme si dissolveranno e gli elementi incendiati fonderanno! Noi infatti, secondo la sua promessa, aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova, nei quali abita la giustizia. 
Perciò, carissimi, nell'attesa di questi eventi, fate di tutto perché Dio vi trovi in pace, senza colpa e senza macchia.
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia.
Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!
Alleluia.
Vangelo 

+ Dal Vangelo secondo Marco

Mc 1,1-8
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via.
Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. 
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. 
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».
Parola del Signore
Lode a te, o Cristo!
Omelia
Preghiera dei fedeli

C.
Supplichiamo insieme il Signore: venga ad abitare il cuore di ogni uomo e a trasformare questo nostro mondo. Guidi con amore e tenerezza i nostri passi attraverso i deserti della terra.
L.
Preghiamo dicendo: Manda il tuo Spirito e rinnova la faccia della terra!
· Padre buono, tu vedi la pigrizia dei nostri compromessi. Manda il tuo Spirito a portare un soffio nuovo nelle Chiese. Diventino un segno di speranza per gli uomini e le donne di buona volontà. Preghiamo...

· Padre misericordioso, tu conosci le pene di tante famiglie divise, la solitudine degli anziani, la disperazione di chi sprofonda nell’angoscia. Manda il tuo Spirito a guarire tante ferite che sanguinano. Preghiamo...

· Padre che ami la vita, tu non puoi tollerare lo scandalo della fame e della miseria, tu che hai affidato le risorse della terra a tutte le tue creature. Manda il tuo Spirito a destare il rispetto dei diritti di ogni uomo e la condivisione con i poveri. Preghiamo...

· Padre pieno di delicatezza, tu guardi con simpatia a tutti coloro che regalano il loro tempo e le loro energie ai più deboli e disagiati. Manda il tuo Spirito a colmare di saggezza e di gioia la loro esistenza. Preghiamo...
C.
Signore nostro Dio, noi non possiamo nulla senza di te. Accompagna i nostri tentativi di costruire un mondo più giusto e fraterno. Rendi operosi i nostri giorni sulla via tracciata da Gesù, il tuo Figlio, la nostra consolazione per i secoli dei secoli.
“Alzatevi e guardate in alto” 

Messaggio per l’Avvento 2011 del Vescovo Antonio
Il tempo di Avvento che viviamo è segnato, da un lato dalla grave crisi economica e finanziaria che impone rinunce e sobrietà, dall’altro dalle aperture commerciali anche la domenica per soddisfare e incentivare i consumi.

S’impone un saggio discernimento per evitare spese esorbitanti, praticare la solidarietà e non trascurare il senso della Domenica.

Non prepareremo il Natale di Cristo se dimenticheremo i poveri, dato che Gesù è nato in una povera grotta. Non celebriamo il Natale cristiano se mettiamo fuori chi è bisognoso.

Vorrei incoraggiare ad accogliere le proposte della Caritas diocesana indirizzate in particolare all’accoglienza invernale e a rilanciare il Fondo straordinario di solidarietà per i disoccupati.

La «fede opera mediante la carità» (Gal 5,6) ed è sulle opere di carità che saremo giudicati dal Signore alla sera della nostra vita. 

In questa prospettiva vorrei invitare a non trascurare quella dimensione dell’Avvento che è l’attesa vigilante e operosa della venuta gloriosa di Cristo. Essa ci viene richiamata ogniqualvolta celebriamo l’Eucaristia, quando, dopo la consacrazione, diciamo: «Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta». È una professione di fede che ravviva la speranza cristiana. Assillati da urgenti necessità e da problemi spinosi, possiamo ritenere che non valga la pena o che sia un alibi pensare alla venuta gloriosa di Cristo per il giudizio. Ma è proprio vero?

Una proposta per i ragazzi e i giovani: un Bloc-notes dell’Avvento

Come un pastore egli fa pascolare il gregge (Is 40, 11)

In quale episodio della tua vita ti sembra di essere stato seguito, accompagnato, salvato da Dio, come da un pastore segue le sue pecore?

 » Scrivi sul quaderno il risultato della tua riflessione.
 » Scrivi sul quaderno una preghiera per il tuo vescovo e per il tuo parroco.
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PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA

La Corona dell’Avvento si può preparare anche in famiglia, ponendola in un luogo adatto a farla diventare il centro della preghiera per tutta la famiglia in tempo di Avvento. Questa settimana accendiamo la prima e la seconda candela.
La preghiera della famiglia

Genitore Accendiamo la seconda candela della corona d’Avvento. È il cero della disponibilità all’ascolto autentico della Parola, realizzabile solo in un clima di silenzio esteriore ed interiore.

I figli leggono queste frasi:

· Come potrà un giovane tenere pura la sua via? Custodendo la tua parola 
(Sal 119,9).

· Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia, più che in tutte le ricchezze (Sal 119,14).
· Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge e la osservi con tutto il cuore (Sal 119, 34).
· Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino (Sal 119,105).

· Grande pace per chi ama la tua legge: nel suo cammino non trova inciampo (Sal 119,165).
Genitore Signore, solamente coloro la cui vita non è piena di altri suoni sono in grado di ascoltare la tua voce che non fa rumore. Donaci perciò di mantenere i piedi sulla terra e le orecchie orientate verso il cielo, per non perdere nulla della tua Parola.
T.
Amen.
La preghiera dei bambini e dei ragazzi

Grazie, Gesù, che hai detto ai profeti di svelarci che saresti nato nella piccola città di Betlemme. Fa’ che non cerchiamo di essere potenti e ricchi, ma buoni e umili. 
Allora anche noi saremo come Betlemme e tu quest’ anno sceglierai di nascere proprio da noi. Amen.
Per la riflessione dei giovani e degli adulti

Il Verbo si fece uomo…
 

Una voce grida:

“Nel deserto preparate la via al Signore, 

spianate nella steppa la strada per il nostro Dio.

Ogni valle sia innalzata, ogni monte e ogni colle siano abbassati;

il terreno accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in vallata.

Allora si rivelerà la gloria del Signore e tutti gli uomini insieme la vedranno,

perché la bocca del Signore ha parlato”.


(Isaia 40, 3-5)

  

… e venne ad abitare IN MEZZO A NOI
 

Mi è stato chiesto di tenere delle lezioni in carcere sul “Conoscere se stessi”.

Ma a me non piacciono i gessetti, scrivere su un quaderno, parlare di teorie. Perché non c’è libro che possa conoscerti e non c’è niente di ricopiabile da una lavagna che ci dica chi siamo.

Allora la mia idea, per il primo giorno, è portare l’attenzione su chi siamo e come gli altri ci percepiscono. E io per prima pongo attenzione a questo aspetto. Mi piace ridere, scherzare, giocare. Quindi entro e mi presento per quella che sono: con molta allegria spiego chi sono, cosa faremo, li lascio liberi di farmi delle domande. Propongo poi dei giochi di ruolo, elimino lo schema del “seduti tutti in fila” sui banchi, porto al centro alcuni di loro e chiedo agli altri di spiegare cosa vedono nel loro compagno di avventura.

Hanno capito il senso, hanno capito il gioco, hanno capito dove voglio arrivare. Allora mi dicono: Ora vai tu al centro e ti diciamo cosa pensiamo di te!

Lo so cosa penserete, visto che ultimamente piango spesso; questa volta però mi sono trattenuta, anche perché la gioia era talmente intensa che un sorriso mi si è appiccicato sulla faccia.

Mi hanno ringraziato, in ogni modo; hanno benedetto la mia presenza: perché da più di un mese nessuno entrava in carcere a fare lezione, perché li ho fatti ridere, perché li ho fatti giocare, perché ho avuto pazienza, perché non li ho rimproverati malamente né ho chiamato una guardia a punirli, perché li ho accettati per quello che sono, perché hanno capito che credo in loro. Mi hanno pregato di tornare, più volte possibile, perché li ho resi felici.

E tutto sommato, l’unica cosa che ho fatto è stata trattarli come ragazzi normali. Perché è questo che appaiono ai miei occhi: ragazzi che hanno sbagliato, ragazzi che spesso hanno rubato per fame, che hanno vissuto per strada, che non hanno una famiglia che li rivoglia indietro. Ma soprattutto ragazzi con molte speranze e molte capacità, che hanno imparato dai loro sbagli e che (spero tutti) sono pronti a cambiare e a rimettersi in gioco.

 Una giovane in servizio civile in Kenya
  

Segni di speranza
 

Ci sono luoghi dove le persone vivono un’esistenza difficile, ma a noi lontana, e non è facile entrare in contatto. Il carcere è uno di questi, ma anche i centri di permanenza per immigrati, o semplicemente certi quartieri cittadini dove non si va mai, per paura. In certi casi perfino gli ospedali.

Possiamo provare ad “abbattere” i muri che ci impediscono relazioni che possono diventare segni di speranza per noi e per gli altri.

Occorre solo individuare, nel luogo dove viviamo, uno di questi luoghi, informarci sull’esistenza di organizzazioni che li frequentano e, semplicemente, metterci a disposizione.

 

Guidaci, Pastore buono, sui sentieri dove i poveri attendono la Tua parola.

La parrocchia di S. Camillo offre questi momenti comunitari per vivere insieme l’Avvento

Martedì  6/12
ore 16,00
in Sala P. Mariani – Gruppo di Catechesi degli



Adulti (ricordiamo che ora è disponibile 


l’ascensore per arrivare al 1° piano del centro 



Parrocchiale)
Mercoledì 7/12
ore 19,00
Santa Messa festiva dell’Immacolata



non c’è la Messa feriale delle ore 18
Giovedì 8/12

Festa dell’Immacolata 



Sante Messe alle ore 9.30 –11(solenne) e19
Lunedì 12/12
ore 21,00
in Auditorium del centro Parrocchiale - Lettura 



della Parola di Dio nel tempo di Avvento, guidata


da p. Gilberto Depeder
*-*-*-*-*-*-*-*-*
Impegno per l’Avvento
proponiamoci di arrivare a Messa puntuali e cerchiamo di partecipare pienamente e attivamente alla celebrazione eucaristica
Sabato 17 Dicembre  –  ore 19.30  –  CENA COMUNITARIA DI NATALE
In salone del Centro Parrocchiale. 

Indispensabile prenotarsi entro Lunedì 11 dicembre 

presso i sacerdoti (tel. 049 8071515) o presso Antonio Calore (tel. 049 8077468)
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